
Giacomo Pizzagalli alle p rese  coi tor-
nanti dello Stelvio, al volante della 

sua Peugeot.

Nuovo successo di questa magnifica mani-
festazione, nuovo passo verso la sua più 
degna classicità, nuova conferma della 
bontà di una Formula e della capacità 
degli appassionati amici di Trento, che 
hanno saputo organizzare con consumata 
perizia questa VII edizione della loro gara.

La Stella Alpina" è un pcco la nostra 
« croce e delizia » poiché, essendone ap-
passionatissimi, ci ostiniamo ogni anno a 
cercare il pelo nell’uovo per suggerire pos-
sibili miglioramenti. E appunto per dimo-
strare il nostro affetto per la Stella Alpi-
na, cercheremo di iniziarne il commento 
con alcuni rilievi che ci sembrano di ur-
gente attualità, sì che possano essere tem-
pestivamente meditati e possibilmente cor-
retti per il 1954.

Le innovazioni di quest'anno erano due: 
l’ammissione delle vetture Sport Com-
merciale e l'orario fisso per l’inizio dei 
tratti a cronometro.

Esaminiamo anzitutto il campo dei con-
correnti. Magnifico primato di partenti: 
una centuria tonda tonda con partecipa-

zione ufficiale della casa Lancia, in fortis-
sima compagine, e per lo meno ufficiosa 
dell’AIfa Romeo che contava su di uno 
dei suoi più quotati piloti ufficiali.

Sono partiti 46 concorrenti della cate-
goria Turismo (contro i 61 dello scorso an-
no), 45 della categoria Gran Turismo (con-
tro i 34 del 1952) e finalmente 9 della ca-
tegoria Sport Commerciale.

Cominciamo dalla... coda. La categoria 
Sport Commerciale ha ancora dimostrato 
la sua lapalissiana inutilità. Basta consta-
tare che tutte le macchine partenti in 
questa categoria potevano benissimo par-
tire fra le Gran Turismo (un paio forse 
mancavano di uno o due centimetri di 
misure carrozziere), per capire come l’in-
nesto di questa insulsa categoria abbia 
creato confusione e non abbia servito a 
nulla..

Si pensi che in essa hanno corso per-
fino delle Alfa Romeo T.I., ossia delle vet-
ture che fino a pochi mesi fa erano am-
messe nella categoria Turismo!... Detto 
questo, non ci dilungheremo ancora a di-

mostrare l’errore tecnico fatto nell’ammet- 
tere questa nuova categoria e considere-
remo le 9 vetture Sport Commerciale co-
me facenti parte del Gran Turismo agli 
effetti statistici.

La statistica ci dice quindi che que-
st'anno le vetture Turismo sono diminui-
te di ben 15 unità mentre le Gran Tu-
rismo sono aumentate di ben 20 elementi. 
Vi par poco? Vi pare che sia il caso di 
parlare di abolizione della Gran Turismo 
nel 1954?

L’altra innovazione di quest’anno, ossia 
il rispetto dell'orario di partenza agli ini-
zi dei vari tratti cronometrati, è apparsa 
in sé come ottima cosa, sebbene vi siano 
state difficoltà di sorpassi che si sono 
spesso cronicamente ripetute. Si potrebbe 
forse migliorare il sistema col far partire 
dopo la prima giornata, secondo l’ordine 
di classifica (come si fa alla Carrera Me- 
xicana) oppure (e sarebbe doveroso) si 
potrebbe insistere energicamente perchè i 
concorrenti raggiunti diano strada e se-
guano le regole elementari dello sport e

A sinistra: Un passaggio  di Elio Zagato, su Fiat Zagato, nella Statale del B renne .«. —  «  u » t i a ;  r u m p c »  d k h k m c u i  
e il suo secondo Zanotti, con la Dina Panhard ,  primi nella cat. T. I. fino a 750 cc. Al centro, la Signora Bianchedi.



Salvatore A m m endola ,  primo assoluto su Aurelia 2 500  cc., fo tografato  sul Bondone dopo  la magnifica corsa

della cavalleria. E sarebbe assai meglio!
Ci perm ettiam o finalmente, prim a di pas-

sare alla disamina vera e propria della 
manifestazione, di rito rnare  sul fatto del 
parco chiuso eccessivamente elastico. La 
« Stella Alpina » è diventata una m anife-
stazione importantissim a e veram ente se-
ria. Lo dim ostra la partecipazione ufficiale 
di forti squadre rappresentanti grandi ca-
se. E allora perchè non si vuole rendere 
la prova veram ente seria anche dal lato 
tecnico e fare in modo che i parchi chiusi 
funzionino davvero come tali? Abbiamo 
l’esempio del Rallye des Alpes: si proce-
da in modo identico. Il traguardo di a r -

rivo sia sistemato al parco chiuso o poco 
lontano, non si am m etta alcun rifo rn i-
mento di alcun genere nel recinto stesso, 
se non la semplice asportazione di even-
tuali gomme forate o da sostituire, ed al 
mattino si concedano ai concorrenti sola-
mente 5 m inuti per en trare  nel parco, 
m éttere in moto il m otore con la messa 
in moto elettrica senza aprire il cofano, 
ed uscire dal parco stesso con la vettura 
in moto. Pena, per eventuale ritardo, 1 mi-
nuto da aggiungere al tempo dei settori 
velocistici. In ta l modo- la serietà tecnica 
della « Stella A lpina » aum enterebbe di 
molto ed i concorrenti individuali non sa-

rebbero più handicappati di quelli assi-
stiti. Provate, amici di Trento, a fare così 
e vedrete in quale m aggior concetto la 
vostra gara sarà tenuta, anche se alcuni 
protesteranno!

La prove di Le Mans, di Spa, di P e-
scara e la recentissima « 1 0 0 0  chilom etri » 
del N ùrburg Ring, hanno dim ostrato che 
se noi italiani sappiamo fare dei motori e 
delle vetture potentissime e capaci di p re -
stazioni eccellenti, non altrettan to  queste 
brillano dal lato della resistenza e soprat-
tutto dell’efficenza delle varie apparecchia-
tu re  accessorie che pure sono essenziali

A sinistra: Gianni Luciano, brillahussimv (mww c pimiw ucmq » i .  >• ■ • ««■ • -■ «• ■ i w  **., n o i  « iw«» ».
__ A d e s t ra :  G iuseppe  Musso p rende  il via a bordo della sua Aurelia B 21, per la gara della prima giornata.
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A sinistra : Giuliano Ronzoni, primo 
con la Fiat Zagato. —  A des tra  : 

con la sua gentile  Signora,

per il buon funzionamento della m oderna 
automobile.

Se si insiste sul sistema attuale, la 
« S tella A lpina » d iverrà sem pre più una 
competizione squisitam ente velocistica e 
non si tra tte rà  che di una serie di corse 
in salita e basta. Di corse, siano esse in 
salita o meno, ce ne sono molte in Italia, 
forse anche troppe. Sulle strade alpine 
poi, nel breve periodo estivo, esse fiori-
scono in modo quasi allarm ante. V orrem -
mo quindi che la « Stella Alpina » fosse 
una cosa diversa e più originale nella 
sua funzione sportiva, tu ristica ed al tem -
po stesso tecnica. Se si 'v o rrà  aum entare 
l'efficienza dei parchi chiusi ed elevarli 
alla loro vera funzione, si collaborerà 
certam ente al m iglioram ento di tu tta  la 
parte  accessoristica delle vetture, m a si 
incoraggerà anche alla partecipazione un 
tipo di macchine più turistiche e molto

della cat. G. T. I. fino a 7 5 0  cc., 
Camillo Luglio della Scuderia Janua ,  
accanto all'Alfa Romeo Sprint.

più consone allo spirito con cui la « Stel-
la Alpina » è stata ideata.

Ci si consenta poi di rito rnare  su di 
una nostra antica proposta che ci sem bra 
più attuale che mai. In questa « Stella A l-
pina » abbiamo visto un num ero troppo 
elevato di macchine con segni evidenti 
di contatti con m uri o paracarri o addi-
r ittu ra  con fari m ancanti. Ora tu tte  le 
ve ttu re  dovrebbero per legge essere sem-
pre in regola col Codice della S trada; sa-
rebbe quindi doveroso, nonché tecnica- 
mente giusto, che fosse resa obbligatoria 
la perfetta efficienza di ogni apparecchia-
tura, elettrica per lo meno, alla fine della 
gara, pena una congrua penalizzazione 
in secondi o m inuti. Vogliamo finalmente 
fare di questa « Stella Alpina » una pro-
va veram ente completa, originale e seve-
ra nel suo aspetto turistico?

Le verifiche sono state regolari sebbe-

ne i commissari tecnici (.che, del resto, 
erano fra  i più quotati del ramo) siano 
stati piuttosto larghi di manica, tanto da 
am m ettere fra  le vettu re da Turismo, che 
notoriam ente devono essere a guida in te r-
na, add irittu ra una « torpédo » aperta di 
costruzione inglese.

Abbiamo già detto che la Lamcia aveva 
iscritta una squadra massiccia. Anche la 
sua v ittoria è stata altrettan to  persuasiva 
e chiara. P riva ta  alla vigilia del focoso 
Palm ieri che aveva avuto un pauroso in -
cidente di strada in allenam ento feren -
dosi seriam ente, e del fortissimo P iodi che 
era stato posto fuori corsa da uno stupi-
do guasto all’accensione nei prim i chilo-
m etri, col quadrato  Lillo Ammendola che 
disponeva della vettu ra più leggera, con 
Anseimi e con P iero Valenzano che ha 
sostituito Palm ieri all’ultimo momento, la 
Lancia ha vinto con netta superiorità e 
la v ittoria è stata com pletata dal bravo 
Plinio Bona, ferito  nell’incidente di P al-
mieri e partito  in condizioni precarie.

La Lancia 2500 cc. si è dim ostrata adat-
ta ad ogni genére di percorso ed in ogni 
settore ha dom inato alternando spesso i 
suoi uomini al primo posto.

La sparuta partecipazione delle Ferrari 
ha avuto il suo uomo m igliore in Franco 
Cornacchia che ha dim ostrato le possi-
bilità davvero insigni della potentissima 
« 3 litri », la quale peraltro  non era la 
m acchina più adatta a questo genere di 
manifestazione.

L’Alfa Romeo si è presentata con un 
fortissimo schieram ento di « 1900 » nei 
vari tipi. Consalvo Sar.esi, nuovo alle com-
petizioni di montagna, ha saputo destreg-
giarsi da quell’autentico asso che è ed ha 
dim ostrato le doti eccezionali della «sprix.. 
milanese.

Questi seno sta ti gli aspetti, diciamo 
così, ufficiali ed ufficiosi della gara che 
ha avuto in sé una grandissim a serie di 
elem enti di grande interesse.

Nella categoria Turismo, fra  le  750 cc.
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la vittoria non poteva sfuggire alle Pa- 
nahrd, soprattu tto  dopo la resa delle Re-
nault.

Bella la difesa della Fiat 500. F ra  le 
1 1 0 0  ce. della stessa categoria, nuova 
prova stupefacente delle Fiat « 103 » che 
in gruppo compatto hanno fatto scintille 
superando anche m olte vettu re di classi 
e categorie superiori.

Nella classe 1500 cc. la Fiat « 1400 » si 
è ancora imposta alla Peugeot ed alla 
Singer con netta superiorità. Fnalm ente 
nella massima classe dopo una prevalen-
za iniziale dell’A lfa Romeo, le Lancia so-
no passate avanti ed hanno dim ostrato la 
superiorità della loro ripresa a basso re -
gime.

Nella categoria G ran Turismo, forte 
selezione fra  le 750 cc. dove la dom ina-
trice D.B. ha rotto l ’albero  m otore p ro-
prio dopo aver superato tu tti i se ttori cro-
nom etrati ed ha ceduto il passo alla Fiat 
Zagato che ha dominato m eritatam ente. 
F ra  le 1100 cc., lo tta in  fam iglia fra  le 
Fiat Zagato che hanno segnato dei tem -
pi notevolissimi.

B attaglia grossa fra  le 2000 cc. che han -
no visto sem pre la prevalenza delle Alfa 
Romeo, siano esse del tipo « sprint » o del 
tipo T.I., che hanno fatto ottima im pres-
sione. Nella superflua classe Sport Com-
m erciale della stessa cilindrata, analogo 
predom inio dell’A lfa Romeo.

Finalm ente nelle maggiori cilindrate, 
vittoria netta  della Lancia, sottolineata dai 
risu lta ti dei privati, che peraltro  sareb-
bero stati tu tti inferiori a quelli del forte 
gruppo delle Alfa Romeo anch’esse p riva-
te. Franco Cornacchia ha vinto fra  le m as-
sime Sport Com merciale ma, come abbia-
mo detto, lo avremmo preferito  nella ca-
tegoria più normale.

Parlando dei piloti, vogliamo anzitutto 
dare il nostro più vivo plauso al folto 
gruppo di signore che ha affrontato con 
disinvoltura e passione la non facile av -
ventura. A lcune come la signora M ilani 
e la prof.ssa Tum m ineili sono state addi-
rittu ra  « prim e guide », comunque tu tte  
hanno dim ostrato di aver coraggio da ven-
dere e tenacia am mirevole.

A ndando in ordine secondo le categorie 
e rispettive classi, direm o che nel « T uri-
smo » abbiamo particolarm ente apprezzato 
Bianchedi, Porfiri e B richetti che si sono 
accanitam ente disputata la vittoria di clas-
se. Anche Taddei ed il debuttante Messe- 
daglia con la Fiat « topolino », hanno fa t-
to ottim e cose difendendosi a denti stretti. 
Così Zoppoli.

Lotta senza quartiere fra G ianni ed Al- 
quati, apparsi i m igliori fra  le portentose 
Fìat « 103 ». Alla distanza G ianni si è im -
posto con impeto giovanile Entram be le 
ve ttu re  di questi spericolati specialisti e ra -
no prepara te  dal padre di Gianni, uno 
dei più noti « alchim isti » genovesi, le cui 
manipolazioni sono apparse indovinatissi-
me.

F ra le 1500 cc. Bassetti ha corso bene, 
dominando alla distanza Anelli e l ’appas-
sionato Pizzagalli esponente della france-
se Peugeot.

Magnifica la competizione nella m assi-
ma classe del « Turismo » in cui Alfa Ro-
meo e Lancia hanno com battuto per m a-
no di appassionatissimi giovani piloti. Lot-
ta  fino allo spasimo fra  il vincitore M us-
so, apparso in grande forma, e il collega 
di m arca Quadrio dopo che il leonino D al-

la Favera era stato costretto al ritiro  per 
aver troppo chiesto al suo motore, im pe-
gnato eccessivamente per contenere l’of-
fensiva degli avversari. Del resto, anche 
Quadrio è stato costretto alla resa proprio 
sul Bondone e per la stessa ragione m ec-
canica, lasciando così i piazzam enti finali 
al bravo Zam piero ed all’intram ontabile 
Senatore Cornaggia apparso combattivo 
come ai suoi bei tempi.

Nelle « m inim e » del « G ran Turismo », 
si è fatto  apprezzare Ronzoni che ha m e-
rita tam ente vinto con netto distacco do-
po la scomparsa del forte M onteverdi. Be-
nissimo anche la prof.ssa Tum m ineili che 
ha guidato con brio  e coraggio.

M artinengo, assieme al nostro amico Fa- 
cetti, ha vinto chiaram ente fra le 1 1 0 0  cc. 
G.T.I. imponendosi di forza al collega Elio 
Zagato che con Facetti « junior» si è piaz-
zato a ridosso del vincitore. E ntram bi han -
no superato  nettam ente i tem pi delle ana-
loghe Fiat « 103 » e questo risu lta to  tec -
nico è significativo e probante. Non molto 
chiara la condotta del bresciano Rubagotti, 
che non ha voluto sottoporsi alla verifica 
dopo la gara ed è stato quindi tolto di 
mezzo in attesa di altre decisioni.

Nelle « 2 litri », classe di centro del-
l’in tera competizione Consalvo Sanesi ha 
vinto da dom inatore, ma il fortissimo Ca-
m illo Luglio gli ha tenuto testa fino alla 
fine con accanimento e con sfoggio di o tti-
me doti. Sanesi ha dimostrato di essere 
quel gran pilota che è rim ediando con la 
classe alla sua improvvisazione di p arte-
cipante alla « Stella Alpina ».

Sergio M antovani con la Alfa. Romeo 
T.I. si è preso il lusso di precedere i più 
tito lati esponenti delle « sprin t » in clas-
sifiche parziali, ed il suo risultato  finale 
ne conferm a le qualità che ne fanno uno 
dei nostri m igliori giovani. Benissimo an -
che Crespi, Bertoja, Della Beffa e soprat-
tu tto  il fortissimo « Ivanhoe » (al secolo 
Avorio) che ha fatto ottim e cose. S fortu-
natissim i Zafferri, i fra te lli Leto di P rio-
10 che hanno alternato  giornate di grazia 
con giornate nerissime, lo svizzero Zwei- 
fel rivelatosi pilota solidissimo.

Con le « 2 litri » ricorderem o anche i 
piloti della analoga classe della categoria 
Sport Commerciale, i quali, come abbia-
mo rilevato, correvano* con vettu re iden-
tiche a quelle dei colleghi. Sorprendente è 
sta ta la bella v itto ria di Fornasari che 
ha superato il forte Simontacchi, e Sca-

La cronaca delle
La I giornata

Il tem po non prom etteva nu lla di 
buono giovedì 27 agosto u. s. quando i 
133 piloti isc ritti alla 7a Edizione della 
classica gara in ternazionale di turism o 
veloce, si accingevano ad affrontare i 
prim i 330 km. di duro percorso.

La m attina  alle 8 , quando prendevano
11 via le piccole cilindrate , d iluviava e 
qualche conduttore in considerazione di 
ciò ha pensato di desistere; qualche al-
tro  ha avuto incidenti in allenam ento  e 
così gli effettivi p a rten ti nella l a giorna-
ta  si sono rido tti a 1 0 0 .

Poi nel pom eriggio il tem po si è r is ta -
bilito rim anendo bellissimo p er tu tt i i 
qu a ttro  giorni della gara.

N ella p rim a g io rnata  i concorrenti do-
vevano raggiungere, lungo la S tata le  n. 12, 
Bolzano ed indi Cardano. Di qui salire,

le tta  che ha avuto m olte noie. Lubich ha 
fatto scintille con la Porsche e la signora 
Milani, dopo un inizio disastroso, ha sa-
puto rim ontare la corrente con am m irevole 
tenacia e volontà.

F ra  i  « cannoni » brillano di vivida luce 
gli esponenti dello squadrone Lancia che 
si sono a lternati con au torità nei prim i 
posti. Ha prevalso il quadratissim o Am- 
mendola, autentico specialista di questa 
competizione. Ottimo Anseimi, b rillan tis-
simo Valenzano, in om bra Bona, m entre 
volitivo è apparso Mondini e sfortunato 
il bravo Petrobelli. Cornacchia ha vinto 
fra  le Sport Commerciale, ma il suo 
piazzamento al 4° posto assoluto con una 
m acchina non facile ha maggiore signifi-
cato della v ittoria di classe.

Sono arrivate  al traguardo  nei term ini 
regolam entari 65 vettu re  delle 100 partite: 
come dire una percentuale del 65 %.

Ottim a l ’organizzazione. Eccezionale il 
servizio di cronometraggio e di in form a-
zione al pubblico ed alla stampa, che ha 
agito con fulm inea rapidità e con esem-
plare precisione. Un bravo al valoroso 
Schmidt ed ai suoi collaboratori. Tutto  ha 
funzionato a m eraviglia e senza il m in i-
mo intoppo. G rane non ce ne sono state e 
la m anifestazione si è conclusa in vera 
apoteosi nella solare giornata del Bondo-
ne che ha visto una organizzazione degna 
delle più tito late del genere in Europa. 
M erito dell’appassinatissim o ing. Guido- 
de U nterrichter, che tanto degnam ente 
regge le sorti dell’Autom obile Club di 
Trento, del suo capacissimo direttore G ior-
gio Sciso, di tu tti i suoi appassionati col- 
laboratori, da Grillo a Gerosa, a Baj agli, 
altri. T utti m eriterebbero  d’essere m enzio-
nati, m a dobbiamo purtroppo com prender-
li nel nome dei benem eriti innom inati che 
hanno operato per il successo di una gara 
a tu tti cara e che è riuscita in pieno.

Il m iglior epicedio dell’indim enticabile 
amico Manci è stata certam ente la con-
clusione della grande gara nel grandioso 
incom parabile scenario del Bondone, b r il-
lan te  come non m ai nella lim pida g ior-
nata di estate alpina, in una sana atm o-
sfera di ardim ento e di leale battaglia 
sportiva. Montagna ed automobile ancora 
una volta riun iti nella passione più sin-
cera, chè tale era appunto la passione del 
nostro amico perduto.

(Fotografie E. De Tisi, Trento).
GIO VAN NI LU R A N I

quattro giornate
a cronom etro, a ttraverso  l’o rrida Val di 
Ega fino al Passo di Costalunga, scendere 
indi a Vigo di Fassa per salire ancora a 
Canazei e al Passo Pordoi (m. 2239). Se-
guiva la discesa per A rabba, A ndraz, A l- 
leghe fino al Bivio Agordo. indi nuova 
salita  al Passo Cereda e discesa fino a 
F iera  di Prim iero . Di qui aveva inizio il 
secondo tra tto  a cronom etro fino a Passo 
Rolle a ttraversando  la im portan te  stazio-
ne clim atica di S. M artino di Castrozza.

Da Rolle a ltra  discesa fino a Predazzo 
poi i concorrenti toccavano Cavalese e 
raggiungevano O ra di dove rien travano  
a T rento  lungo la strada  percorsa la  m at-
tina.

F ra  i 14 a rriv a ti nella C ategoria Tu-
rism o in ternazionale . Classe fino a 750 cc. 
le francesi Renault e Dyna Panhard han -
no dim ostrato in v irtù  della loro m aggior 
cilindrata di essere superiori alle nostre
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F i a t  500 e Z oppo li a r r iv a to  p rim o  n e lla  
s a l ita  d i C o sta lu n g a  (25’19”3 a lla  m e-
d ia  di c h ilo m e tr i 63,490) e secondo in  

•quella  di P asso  R olle  h a  v in to  b r illa n te -
m en te  nel 1° 'i t in e ra r io  co lla  R e n a u l t .  
N e lla  sa lita  di R olle  inv ece  è g iu n to  p r i -
m o S a la  p u re  su  R e n a u l t  in  26’39”2 a lla  
m ed ia  di K m . 50,418, r iu sc en d o  secondo 
n e lla  classifica d e lla  g io rn a ta .

O ttim a m e n te  h a  p u re  corso  B ianched i 
co lla  D y n a  P a n h a r d  c lassificandosi 4° a 
'C o sta lu n g a , 3° a R olle  e r im a n en d o  3° 
p u re  a fine g io rn a ta . Q u a rto  c lassificato  
è  s ta to  P o rfiri dopo a v e r  g u a d ag n a to  il 
2° posto  n e lla  sa lita  di C o sta lu n g a  e il 
5° in  q u e lla  di R olle . I l  p rim o  fra  le 
F i a t  500 è s ta to  l ’o ttim o  T ad d e i d e lla  
■scuderia Q u in to  che è g iu n to  a l 5° posto  
a  C o sta lu n g a  e a l 7 °  a R olle .

D a R olle  a l t r a  d iscesa  fino a P red azzo  
po i i c o n co rre n ti to ccav an o  C av alese  e 
ra g g iu n g e v a n o  O ra  di dove r ie n tra v a n o  
a T re n to  lu n g o  la  s tra d a  p e rc o rsa  la  
m a tt in a .

B u o n e  le p ro v e  di P r ic h e t t i  su  D y n a  
P a n h a r d } d i P ra v e tto n i  su  M o r e t t i ,  di 
C o n card i M essedag lia  su  F i a t  500 cc.

A n ch e  il co llega  M oggio che d o v ev a  
p e n sa re  a lla  c ro n aca  p e r  l ’« A lto  A dige » 
h a  corso  b ene  co lla  so lita  n o rm a liss im a  
F i a t  500.

S fo r tu n a to  C olom bi che c au sa  u n  g u a -
sto  d e lla  su a  M o r e t t i  lu n g o  la  s a lita  
di C o sta lu n g a  è s ta to  c o s tre tto  a r i t i -
r a r s i  e l’o ttim o  D ott. R o m an in i d e lla  
S c u d e r ia  T re n tin a  che h a  d ovu to  p u re  
'd e s is te re  p e r  no ie  di c a rb u ra z io n e  accu-
sa te  d a lla  su a  F i a t  500.

* * *
N el g ru p p o  G ra n  T u rism o , c lasse  fino 

•a 750 cc., M o n tev erd i d e lla  S c u d e ria  San- 
t ’A m b ro eu s  co lla  D . B . - Z a g a t o  h a  v in to  
b r i l la n te m e n te  am bed u e  i t r a t t i  a c ro n o -
m e tro  seg nando  22’45” (m ed ia  K m . 70,681) 
n e lla  sa lita  di C o sta lu n g a  e 24T4” (m e-
d ia  K m . 55,445) in  q u e lla  de l P asso  R olle . 
A l secondo p osto  si è c lassifica to  p u re  
in  am b ed u e  le  sa lite  il- com pagno  di 
sc u d e ria  R onzoni co lla  F i a t - Z a g a t o  se-
g n an d o  i te m p i di 23’08”4 n e lla  p r im a  e 
2 4 ’32”1 n e lla  seconda. G u a rn ie r i ,  l ’ex  co r-
r id o re  m oto c ic lis ta , si è p iazza to  3°, do-
po  i d u e  t r a t t i  a c ro n o m e tro , g iu n g en d o  
4° a C o sta lu n g a  e 3° a R olle .

B uo n e  le p ro v e  di S e r to r io , di « F. 
M au rice  » e d e lla  S ig .ra  T u m in e lli. S fo r-
tu n a to  L ip p i che dopo e sse rs i c lassificato  
3° a C o sta lu n g a  h a  do v u to  r i t i r a rs i .

*  *  *

N e lla  C a teg o ria  T u rism o , C lasse  da  751 
a 1100 cc., e ra n o  in  lizza  b en  17 con-
c o r re n ti  tu t t i  su lla  n u o v a  F i a t  1100.

I l ro v e re ta n o  C olom bo h a  s tra b ilia to  
p e r  la  su a  a ffe rm az io n e  n e lla  p r im a  sa -
l i ta  a c ro n o m e tro ; il g io v an e  p ilo ta  h a  
in fa t t i  su p e ra to  i K m . 26,800 col d is li-
v e llo  di m . 1480 in  22’ n e tti ,  a l q u a le  
tem p o  co rrisp o n d e  la  m ed ia  di 73,090 K m . 
•orari. S fo r tu n a ta m e n te  u n  g u asto  a l p on-
te  h a  to lto  di g a ra  poi il b ra v o  Colom bo.

P rim o  dopo la  p r im a  g io rn a ta  è r isu l-
ta to  il c am p io n e  ita lia n o  D e S a n c tis  di 
R om a: egli è g iu n to  1° a R olle  in  23’24”3 
(m ed ia  K m . 57,411) e 3° a C o sta lu n g a . 

A l 2° posto  in  classifica  si è p iazza to  il 
g iovane  G ianni de lla  S cu d eria  Ja n u a  do-
po a v e r  o ttim a m e n te  im p re ss io n a to  sp e -
cie n e lla  sa lita  di R olle  dove è g iu n to  
•2° in  23’35”4.

T erzo  in  classifica  è il n o to  Z a n e tti 
g iu n to  secondo a C o sta lu n g a  (22’11”4) e 
te rz o  a R olle.

O ttim a  la  p ro v a  di Z im m erm an n  de l-
l a  S c u d e ria  Q u in to , e q u e lla  de l no to  
■campione tre n tin o  Tornasi. B ene  h a n  p u -
re  corso  M azzi. A lq u a ti, S ic ilian i, M a-
tru llo  e C ifa re lli.

*  *  *

N el g ru p p o  G ra n  T u rism o , C lasse  da 
751 a 1100 cc., M artin en g o  d e lla  S cude-
r ia  S a n t’A m b ro eu s co lla  F i a t - Z a g a t o  è 
s ta to  n e tta m e n te  su p e rio re  ai suoi de-

gni r iv a li  v incendo  s ia  a C o sta lu n g a  
<22’34”2 m ed ia  K m . 71,234) com e a R ol-
le (23’07” m ed ia  K m . 58,139). Secondo in  
classifica è il no to  Z ag a to , 2° a C o sta lu n -
ga e a R olle .

O ttim o  il co m p o rtam e n to  di F ezza rd i.
B uone le p ro v e  di C occoncelli, F u s a r  

Po li e Ros.
N ella  C ategoria  T urism o  Int., C lasse da 

1101 a 1500 cc, il bo lzan in o  B a sse tti su  
F i a t  1400 è s ta to  in  te s ta  s ia  a C o sta lu n -
ga (24’36” m ed ia  65,365) com e a R olle  
(26’04”2 m ed ia  51,546). Lo seguono  n e l-

l ’o rd in e  P iz za g a lli ( P e u g e o t ) ,  A n e lli ( F i a t  
1400), S avoye  ( S i n g e r ) ,  C o rti ( V o l k s w a -
g e n )  e B o rg a  ( F i a t  1400).

*  *  *

N e lla  C a te g o ria  T u rism o  In te rn a z io n a -
le, C lasse  da  1501 a 2000 cc, e ran o  in  
lizza  7 co n d u tto ri.

Q u ad rio  colla  A u r e l i a  B  21 si è c lass i-
ficato 1° v in cen d o  b r i lla n te m e n te  a R olle  
(22’39”2, m ed ia  K m . 59,320) e g iu n g en d o  
2° a C o sta lu n g a .

Il no to  v e te ra n o  d e lla  S te lla  A lp in a  
D e lla  F a v e ra  c o l l ’A l f a  R o m e o  1900 è s ta -
to  il m ig lio re  a C o sta lu n g a  con il s ig n i-
ficativo  tem p o  di 21’38”3 a l q u a le  c o rri-
sponde la  m ed ia  di K m . 74,295. A l t e r -
zo posto  in  classifica  tro v ia m o  l ’o ttim o  
M usso su  A u r e l i a  B 21, a l 4° il  t r e n tin o  
F a m b ri assa i noto  p e r  le sue  n u m ero se  
a ffe rm az io n i n e lle  g a re  in  sa lita . B uone  
le p ro v e  di C o rn ag g ia  M edici, di Schoen  
e di Z am p iero . Q u e s t’u ltim o  è u sc ito  di 
s tra d a  n e lla  sa lita  di C o sta lu n g a  re sa  v i-
scida d a lla  p ioggia , d an n eg g ian d o  la  su a  
A u r e l i a  B 21 e p e rd en d o  o ltre  5’ p e r  r i -
m e tte rs i  in  corsa.

* * *
Il G ru p p o  G ra n  T u rism o  In te rn a z io n a -

le  con m acch in e  da  1101 a 2000 cc. e r a  il 
p iù  n u m ero so  con b e n  21 p a r te c ip a n ti ,  
n e lla  q u asi to ta l ità  e sp e rtis s im i e assa i 
n o ti n e l cam po agonistico.

L a lo tta  è s ta ta  iv i v iv ac iss im a  e la  
p a lm a  d e lla  v i t to r ia  è to c c a ta  a L ug lio  
d e lla  S c u d e ria  J a n u a  su  A l f a  R o m e o  
S p r in t;  eg li in fa t t i  h a  seg n a to  il m ig lio r 
tem p o  a C o sta lu n g a  (20’26”1, m ed ia  K m . 
78,682) ed è g iu n to  2° a R olle.

S anesi, suo  com pagno  di m arca , è s ta to  
1° a R olle  in  21’20”4 (m ed ia  K m . 62,960) 
e 2° in  c lassifica  g e n e ra le ; il b ra v o  m ila -
nese  h a  la m e n ta to  u n a  p a u ro sa  sb a n -
d a ta  n e lla  sa lita  di C o sta lu n g a  che gli 
h a  fa tto  p e rd e re  p a rec ch i secondi ed  h a  
do v u to  così a cc o n te n ta rs i, in  q u e l t r a t to ,  
de l 4° posto . C resp i su  A l f a  R o m e o  T. I., 
m acch in a  n o to r ia m e n te  p iù  p e sa n te  d e lla  
S p rin t, si è c lassificato  3° in  finale  e 2° 
a C o sta lu n g a  (in  20’28”3). Q u a rto  si è 
c lassificato  M an to v an i p u re  su  A l f a  R o -
m e o  T. I., q u in to  Z affe rri, sesto  D e lla  
Beffa e se ttim o  B e r to ja  tu t t i  a lla  g u id a  
d e ll’o ttim a  m acch in a  m ilan ese .

Seguono  in  classifica  S im eone  ( A i u r e -  
l i a  B 22), Z w eife l ( A l f a  R o m e o  S p rin t) , 
L eto  di P rio lo  co lla  F i a t  8V, Iv an h o e , Sol- 
dain i, B o tta n e lli, Jo ssip o v ich , A llaze tta , 
L o ca te lli, F in z i e P a e se tti .  S fo r tu n a to  
M u site lli che ha  do v u to  r i t i r a r s i  cau sa  
la  r o t tu r a  di u n  g iu n to .

* * *
N ella  C a te g o ria  S p o rt C o m m ercia le , 

C lasse fino a 2000 cc, F o rn a sa r i  h a  v in -
to b r i lla n te m e n te  co lla  su a  A l f a  R o m e o  
T. I. A C o sta lu n g a  è sa lito  a lla  a ltis s i-
m a m ed ia  di K m . 80,266 (20’02”) e a R ol-
le è p u re  g iu n to  p rim o  in  21’51”2 (m e-
d ia  K m . 61,491).

O ttim o  secondo è r isu lta to , sia  ne i 
t r a t t i  a c ro n o m e tro  com e in finale, Si- 
m o n tacch i p u re  su  A l f a  R o m e o .

B uone le p ro v e  di S c a le tta , L ub ich , 
R u in i e d e lla  Sig. M ilan i.

*  *  *

N el G ru p p o  G. T. In te rn a z io n a le , c la s-
se o ltre  2000, e ran o  in  lizza  8 a g g u e rr i-
tis s im i co n d u tto ri, t u t t i  su  A u r e l i a  2500.

Il p restig ioso  A m m endo la  h a  incom in-

cia to  d a lla  p rim a  g io rn a ta  ad  im porsi: è 
sa lito  a 84,453 d i m ed ia  a C osta lunga 
(19"02”2) e a 65,559 a R o lle  (20’30”2).

A n se im i h a  seg n a to  r isp e tt iv a m e n te  
19’14”2 e 20’35”4, d im o s tra n d o  la  su a  a lta  
c lasse  di sc a la to re . B uone  le p ro v e  di 
V a lenzano , M ondin i, C o n tin i, P e tro b e lli  
e B ona  r i ta rd a to  da  u n  in c id en te .

P io d i è s ta to  c o s tre tto  a r i t i r a r s i  cau sa  
u n  g u asto  a ll’accensione.

* * *

F ra  le  S p o rt  C o m m erc ia li fino a 3000 
cc. C o rn a cc h ia  e M oroni sono s ta ti  g li 
u n ic i p ro tag o n is ti. I l  p rim o , che c o rre -
v a  co lla  F e r r a r i  3000, h a  p e rco rso  il p r i-
m o t r a t to  a co n o m e tro  in  19’47”3 ed il 
secondo in  21’31”2. M oroni p u re  su  F e r -
r a r i  m a  di 2560 cc. ha  p u re  corso  con 
p e r iz ia  e passione .

La II giornata
L ’itin e ra r io  d e lla  seconda g io rn a ta  p re -

v ed ev a  i t r a t t i  a c ro n o m e tro  P inzolo-M a- 
d o n n a  di C am p ig lio  e O ra-S . L ugano . 
C au sa  la v o ri s tra d a li  il c o m ita to  o rg a -
n izz a to re  h a  v a r ia to  ta le  p e rco rso  p re a v -
v isando , n a tu ra lm e n te , i c o rrid o ri  in  
tem p o  u tile . I c o n c o rre n ti r id o ttis i  a 90 
c o m p le ss iv am en te , dopo la  d u ra  b a t ta -
g lia  d e lla  p r im a  g io rn a ta , dovevano , il 
28 agosto , s a lire  lu n g o  la  V al d ’A dige fi-
no a L a n a  (85 K m .) ind i p e r  la  s tra d a  
de lle  P a lad e  ra g g iu n g e re  il p asso  om o-
n im o a c ro n o m e tro , poi scen d ere  a F o n -
du, p e rc o r re re  le p o lv ero se  e to rm e n ta te  
s tra d e  d e lla  V al di N on  fino a D im aro  
p e r co m p ie re  su l t r a t to  D im aro -C am po  
di C arlo  M agno il secondo t r a t to  di v e -
locità  in  sa lita . Il p e rco rso  si sv ilu p p a v a  
poi p e r  la  V al R e n d en a  toccan d o  P in - 
zolo, C aderzone, V illa  e T ione . In d i a t-
tra v e rso  la  F o r ra  d e lla  S c a le tta  v e n iv a  
ra g g iu n to  S a rc h e  poi P ie tr a m u ra ta ,  R i-
va, T orbo le , R o v ere to . V olano, C alliano , 
F o lg a ria , C a rb o n a re , V igolo V a tta ro  e 
T ren to , p e r  la  co m p lessiv a  lu n g h ez za  di 
Km . 317.

In  q u e s ta  g a ra  si può d ire  che il f a t-
to re  « conoscenza  de l p e rco rso  » e ra  e li-
m in a to , ciò n on  solo p e r  la  v a r ia z io n e  
co m u n ica ta  a ll’u ltim o  m om ento , m a, an -
co r p iù  p e rch è  i d ue  t r a t t i  a c ro n o m e tro  
si sv o lg ev an o  su  s tra d e  di re c e n te  e re -
cen tiss im a  c o stru z io n e .

Così tu t t i  i c o n c o rre n ti e ran o , n e lla  
g io rn a ta  o d ie rn a , a d a rm i p a r i  com e co-
n o scenza  d e lla  s tra d a .

A i v in c ito r i  p e r ta n to  d ev ’e sse re  t r ib u -
ta to  u n  p a r tic o la re  elogio a l q u a le  si 
d o v reb b e  ag g iu n g e re  il b re v e tto  di « spe-
c ia lis ta  d e lle  s tra d e  c a tt iv e  «.

* * *

N e lla  C a te g o ria  T. I. fino a 750 cc. 
B ian ch ed i su  D y n a  P a n h a r d  si è c las-
sificato 1° v in cen d o  il secondo t r a t to  a 
c ro n o m e tro  (di K m . 15,400 e col d is li-
vello  di m. 778) col tem p o  di 15T3” . I l 
p rim o  t r a t to  in v ece, il L an a -P a la d e  
(K m . 17 d is liv e llo  m . 1229), è s ta to  v in -
to da l noto  Z o p p o li su  R e n a u l t  in  16’57”3, 
che c e rto  si sa reb b e  a ffe rm ato  an che  n e l 
secondo se no n  avesse  d o v u to  la m e n ta re  
il d istacco  de l g ru p p o  p ro p u lso re  con 
co n seg u en te  g ra n d e  p e rd ita  di tem p o  p e r  
p o te r  p ro se g u ire .

In  classifica, a fine g io rn a ta , B ian ch e- 
di è seg u ito  da  S a la , P o rfir i e B ric h e tti  
tu t t i  con o ttim i tem p i.

B uone  le p ro v e  d i T addei, sem pre  p r i -
mo f r a  le F i a t  500 C, di P ra v e tto n i , M es-
sedag lia , che h a  d im o s tra to  o ttim e  q u a -
lità , B e rlu cch i, C o n cari e M oggio.

* * *

N el G ra n  T. I., C lasse  fino a 750 cc., 
M o n tev erd i, co lla  su a  o ttim a  D . B . - Z a g a t o ,  
h a  v in to  a lle  P a la d e  (15T5”) ed è r isu l-
ta to  così 1° in  classifica  a fine i tin e ra r io . 
R onzon i in v ece  è s ta to  v itto r io so  a C am -
po C a rlo  M agno col tem p o  di 13’27”2 a l
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q u a le  co rrisp o n d e  la  m ed ia  di b en  68,664 
K m . o ra ri , ed  è riu sc ito  2° a fine i t in e -
ra rio .

T erzo  si è p iazza to  il no to  S e rto r io  
col tem p o  com plessivo  di lh23’42”; 4° « F. 
M au rice  » in  lh 2 6 ’30” ; 5° la  S ig n o ra  T um - 
m in e lli e 6° V im erca ti.

N on è g iu n to  invece  a lla  fine G u a r-  
n ie r i  che si è r i t i r a to  p e r  g u asto  m ecca-
n ico .

* * *
G ian n i r im a n e  sem p re  in  te s ta  f ra  le 

F i a t  103 v in cen d o  la  D im aro -C am po  di 
C a rlo  M agno a lla  m ed ia  d i K m . 71,794 
(12’52’T).

P rim o  a lle  P a lad e  in v ece  è il noto  
A lq u a ti  col tem p o  di 14’24”2.

Secondo in  classifica  a fine g io rn a ta  è 
Z a n e tt i  seg u ito  da A lq u a ti, T ornasi, Z im - 
m erm an n , M azzi, S ic ilian i, C ifare lli, M a-
tru llo  ed a ltr i .

D e S a n c tis  che e ra  in  te s ta  h a  lam e n -
ta to  la  r o t tu r a  d e ll’a lb e ro  d e lla  p o m p a  
d e ll’olio ed h a  fuso lu n g o  la  s a lita  di 
C a rlo  M agno. A nche  Z a ia  h a  d o v u to  r i -
t i r a r s i  p e r  g u asto  m eccanico .

*  *  *

N e lla  C a te g o ria  T. I., C lasse  da  1101 a 
1500 cc., B a sse tti  h a  v in to  sia  a lle  P a -
lad e  (15’47”) com e a C am po C arlo  M a-
gno (14’) ed  è r im asto , n a tu ra lm e n te ,  in  
te s ta .

B uone  le p ro v e  di P izzag a lli, A n e lli e 
S av o je . C o rti no n  se m b ra v a  p e r fe t ta m e n -
te  a p u n to  co lla  V o l k s w a g e n  e B o rg a  si 
è  r i t i r a to .

* * *
N e lla  G.G.T.I., C lasse  d a  751 a 1100, 

M a rtin e n g o  è g iu n to  p rim o  sia  a lle  P a -
lad e  (13’58”4) com e a  C am po C a rlo  M a-
gno (12’28”4) conso lidando  il successo  
d e lla  p r im a  g io rn a ta  e to ta liz za n d o  il 
tem p o  di lh l2 ’09” .

Z ag a to  h a  p u re  corso  o ttim a m e n te  r i -
m an en d o  2°  in  classifica  n e lla  sc ia  del 
co m p ag n o  di m arca . F e z za rd i 3°, F u s a r  
P o li h a  r ic u p e ra to  p a rec ch io  d e l te m p o  
p e rd u to  c au sa  u n a  sb a n d a ta  n e lla  s a lita  
di C o sta lu n g a  riu scen d o  a c lass ificarsi 4°.

S te fa n i è s ta to  c o s tre tto  a d e s is te re  p e r  
g u asti.

N e lla  C a te g o ria  T. I., C lasse  da  1501 a 
2000 cc. D e lla  F a v e ra  è p a ssa to  a in  te -
s ta  a lla  classifica  v in cen d o  am b ed u e  i 
t r a t t i  a c ro n o m e tro . E g li è sa lito  in  
13’22”3 a lle  P a lad e  e in  12’05”2 a C am po 
di C arlo  M agno.

Q u ad rio  è così p a ssa to  a l 2° posto  in  
classifica  con il tem p o  to ta le  di l h l0 ’18” 
e cioè a 18” d a l v in c ito re .

S eg u e  l ’o ttim o  M usso e il no to  C or- 
n a g g ia  M edici.

A nche  Z am p ie ro  h a  corso  b en e  in i-
z iando  il re cu p e ro  de l tem p o  p e rd u -
to n e ll’in c id e n te  occorsog li n e lla  p r im a  
g io rn a ta .

L ’a ltro  tre n tin o , F a m b ri, è s ta to  co-
s tre tto , c au sa  u n  g u asto  a lla  su a  A l f a  
R o m e o  lungo  la  s a lita  d i C am po C arlo  
M agno, a r i t i r a rs i .

N el G .G.T.I. C lasse da  1101 a 2000, Sa- 
n e si h a  v in to  m ag n ificam en te  sia  a lle  
P a la d e  (12’32”1) com e a C am po C arlo  
M agno ( l l ’lO”) c lassificandosi p rim o  da-
v a n ti  a L u g lio  che av ev a  fa tto  la  p a r te  
d e l leone  n e lla  p r im a  g io rn a ta .

O ttim a  la  g a ra  di C resp i, v e ra m e n te  
capace .

B uone  le p ro v e  di M an to v an i 4° c las-
sificato, q u e lla  di Z affe rri, D e lla  Beffa, 
B e rto ja , S im eone , Z w eife l, L eto  di P rio -  
lo, « Iv a n h o e  » che seguono  n e ll’o rd in e .

S fo rtu n a ti  So ldain i, B o ttan e lli e P ae - 
se tti  che  no n  h an n o  te rm in a to  la  p ro v a . 

* * *
F o rn a sa r i  è s ta to  il 1° n e lla  C a te g o ria  

S p o rt C o m m erc ia le  fino ' a 2000 cc. v in -
cendo  a lle  P a lad e  col tem p o  di 12’51”2 
e a C am po di C arlo  M agno in  11’24”3 to -
ta liz z an d o  lh 0 6 ’09”2.

S im o n tacch i è r isu l ta to  2° dopo la  g a ra  
d e lla  seconda  g io rn a ta  con lh 0 8 ’05” m en -

tre  S c a le tta  h a  to ta liz za to  lh l0 ’31” e L u- 
b ich  lh l2 ’55” .

S e m p re  a m m irev o le  il co m p o rtam e n to  
d e lla  S ig n o ra  M ilan i.

* * *

A m m en d o la  se m p re  il p iù  ve loce non 
solo del G ru p p o  G .T.I. o ltre  i 2000 cc., 
m a di tu t t i  i p u r  a g g u e rr itis s im i r iv a li  
è r im a s to  an co ra  in  te s ta  v in cen d o  a lle  
P a lad e , in  12’10”2 (m edia  K m . 83,789) e 
seg n an d o  u n  o ttim o  tem p o  a C am po C a r-
lo M agno; dove V a len zan o  lo h a  p e ra l-
tro  b a ttu to  p e rco rre n d o  l ’a sp ra  s tra d a  
in  10’59” .

L a  classifica  dopo il secondo i t in e ra -
rio  è la  seg u en te : A m m en d o la  in  lh02’ 
47”2, A n se im i in  lh 0 3 ’16”2, V a len zan o  in  
lh 0 3 ’53”2.

S egu o n o  B ona, C o n tin i, P e tro b e lli  e 
M ondini.

* * *

N elle  m assim e c il in d ra te  C o rn acch ia , 
che h a  la m e n ta to  no ie  allo  sp in te ro g en o , 
e M oroni h an n o  corso  con la  so lita  p e -
riz ia  rim a n en d o  in  classifica  n e ll’o rd in e  
d e lla  p re c e d e n te  g io rn a ta .

C o rn acch ia  è sa lito  in  12’48”4 a lle  P a -
lade e in  11’12”2 a C am po C arlo  M a-
gno, le F e r r a r i  si sono d im o s tra te  sem -
p re  in  p e r fe t ta  efficienza .

La III giornata
L a g io rn a ta  dello  S te lv io  è s ta ta  certo  

assa i d u ra  e solo i c o n d u tto r i  p iù  com -
p e te n ti  e a p p ass io n a ti sono r iu sc it i  a 
m a n te n e re  le p o siz ion i ed a ffe rm ars i n e l 
difficile te rzo  i tin e ra r io .

L a s a lita  dello  S te lv io  fo rse  a n co r p iù  
che p e r  la  su a  lu n g h ezza  e p e r  la  p e n -
d enza  dà o g n o ra  de l filo da  to rc e re  p e r  
la  su a  q u o ta  di m . 2758 che influ isce  
se n sib ilm e n te  su lla  c a rb u ra z io n e . C on m i-
sce la  r icca  le m acch in e  v an n o  b en e  fino 
ad u n a  c e r ta  a lte zz a  (c irca  1800 m.) m a 
poi p e r  la  ra re fa z io n e  d e ll’a r ia  che è 
n o tev o le  a q u e lle  a ltezze  la  m isce la  ap -
p a re  tro p p o  ricca , il m o to re  s ’in g o lfa  
e spec ie  a basso  reg im e  e in  r ip re sa  
no va.

A nche  n u m ero se  sb a n d a te  e u sc ite  li 
s tra d a  si sono se g n a la te , così u n  bello  
sp ir i to  di c o n co rre n te  h a  defin ito  l ’od ier-
n a  la  g io rn a ta  de lle  a m m a cc a tu re  e d e l-
la  c a rb u ra z io n e  sb ag lia ta .

G li 81 c o n d u tto r i  r im a s ti  in  g a ra  do-
v ev an o  ra g g iu n g e re  B olzano  e P o n te  A di-
ge, di q u i sa lire  lu n g o  la  n o ta  s tra d a  
d e lla  M endo la  a c ro n o m e tro , scen d ere  a

Fondo in  V al di N on, p e rc o rre re  an co ra  
la s tra d a  de lle  P a lad e  fino a L a n a  e 
M erano . P o i a ttra v e rso  la  V al V enosta  
rag g iu n g e  S p o n d ig n a  e P ra to  allo  S te l-
vio di dove in iz iav a  la  s a lita  di 27;2 K m . 
col d is liv e llo  di m. 1872. L ’i t in e ra r io  p re -
v ed ev a  a n co ra  la  d iscesa  a B orm io  e 
T iran o  poi T re sen d a  e la  sa lita  a l Col 
d ’A prica , in d i la  d iscesa  fino a Edolo, 
la  sa lita  a l P asso  del T o n ale  (m. 188 3) e 
poi la  d iscesa  a ttra v e rso  le V a lli d i Sole 
e di N on fino a M ezzo lom bardo  e a 
T ren to .

Sono b en  428 Km . di s tra d e  pessim e, 
con po lv ere , b u ch e  e c u rv e  a non  fin ire  
che i c o n c o rre n ti  dovev an o  su p e ra re  do-
po le d ue  p re c e d e n ti  g io rn a te ; m a  la  
c lasse  dei p ilo ti e i m o d ern i au to m ezz i 
non  tem o n o  p iù  le d u re  e s n e rv a n ti  
p rove .

* * *

L e posiz ion i c o n q u is ta te  da i co n co rre n -
ti ne lle  p re c e d e n ti  g io rn a te  sono r im a -
ste, specie  p e r  q u a n to  r ig u a rd a  i p rim i, 
n e lla  q u asi to ta lità , in v a r ia te .  In fa t t i  so-
lo n e lla  C. T. I., c lasse  da  1501 a 2000 
cmc., M usso che e ra  al te rzo  posto  è p a s-
sa to  in  te s ta , tu t t i  g li a l t r i  p r im i di ca-
teg o ria  sono' r im a s ti  ta li.

P iù  che la  c ro n aca  di q u e s ta  g a ra , c re -
d iam o  in te re s s in o  le c lassifiche d e lla  sa-
l i ta  dello  S te lv io  che q u i di seg u ito  p u b -
b lich iam o:

/ C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  f i n o  a  750 cc.
1. B ianched i Pom peo, D y n a  P a n h a r d  in 

31’33”4, m ed ia  K m . 46,953; 2. P o rfiri
M arino , D y n a  P a n h a r d ,  in  32’18”3; 3. 
B ric h e tti  G io v an n i, D y n a  P a n h a r d ,  in  
33’28”2; 4. T addei F au sto , F i a t  500 C., in  
35’32”2; 5. M essedag lia  L u ig i, F i a t  500 C, 
in  35’38”4; 6. B e rlu cch i G uido, F i a t  500 C, 
in  36T2” ; 7. C on cari F ran co , F i a t  500 C, 
in  36’41”3; 8. P ra n d in a  L u cian o , F i a t  
500 C, in  37’18”3; 9. « A lto  A dige », F i a t  
500 C., in  37’26’T; 10. G u a rn ie r i  E nea , 
F i a t  500 C, in  37’50”3; 11. M ia ri F u lc is  
G iacom o, F i a t  500 C, 38’45”3.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  f i n o  a  750 cmc.
1. M o n tev erd i P ie r  L u ig i, D. B .  Z a g a t o , 

in  29’29”2, m ed ia  K m . 50,254; 2. R onzoni 
G iu lian o , F i a t  Z a g a t o ,  in  30’38” ; 3. S e r-
to r io  F ran co , D y n a  P a n h a r d ,  in  30’59” ; 4. 
« F . M au rice  », R e n a u l t ,  33’39’4; 5. T um - 
m in e lli M aria , F i a t  Z a g a t o ,  in  34T”2; 6. 
V im erc a ti C ostanzo , R e n a u l t ,  in  38’1”1.
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C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  751 a  1100 c m c .

1. A lq u a ti, in  26’17”, m ed ia  K m . 56,385;
2. G ian n i, in  26’40” ; 3. C iffare lli, in  27’12” ; 
4. S ic ilian i, in  27’22”3; 5. Z a n e tti , 27’27” ; 
6. M azzi, in  27’33”4; 7. Z im m erm an n , in  
27’35”2; 8. « V a lzo n a  », in  28’25” ; 9. B er- 
to ja , in  31’28”1, tu t t i  su F i a t  « n u o v a  
1 1 0 0  ».

C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  1101 a  1500 c m c .

1. B a sse tti  F i a t  1400, in  29’4”4, m ed ia  
K m . 50.962; 2. A nelli, F i a t  1400. in  30’2;
3. P izzag a lli, P e u g e o t ,  in  31.48”2; 4. Sa- 
voye, S i n g e r ,  in  32’45”4; 5. C o rti, V o l k s -
w a g e n ,  in  35’23”4.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  751 a  1100 cmc.
1. M artin en g o , F i a t  Z a g a t o ,  in  26’1”1, 

m ed ia  Km . 56,956; 2. Z agato , F i a t  Z a g a t o ,  
in  26’3” ; 3. F ezza rd i, F i a t  Z a g a t o ,  in 
28’9”4; 4. F u s a r  Po li, F ia t  103, in  29’ 
e 29”4; 5. G iam b erto n e , F i a t  103, in  31’3”2; 
6. Ros, C i s i t a l i a ,  in  31.32”1; 7. Coccon< 
celli, F i a t  B e r t o n e ,  in  31’46”2.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  1501 a  2000 c m c .

1. M usso. A u r e l i a  B .  21. in  25’17”4, a lla  
m ed ia  di K m . 58.584; 2. Q uad rio , A u r e l i a  
B. 21, in  25’20”2; 3. Z am p iero , A u r e l i a  
B. 21, in  25’46”1; 4. D e lla  F a v e ra , A l f a  R o -
m e o  1900, in  6’29” 1; 5. C o rn ag g ia  M edici, 
A l f a  R o m e o  1900, in  27’10” 1; 6. Schoen, 
A l f a  R o m e o  1900. in  32’43”4.

C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  1101 a  2000 c m c .

1. M an to v an i. A l f a  R o m e o  T. I., in  
23’57”3. a lla  m ed ia  di K m . 61,853; 2. L u -
glio, A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  24’8” ; 3. Sa- 
nesi, A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  24 8”2; 4. 
C re sc i, A l f a  R o m e o  T .  I . ,  in  24’16” 1; 5. 
Iv an h o e , A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  24’37”3; 
6. B e rto ja , A l f a  R o m e o  T .  I . ,  24’39”3: 7. 
D e lla  Beffa, A l f a  R o m e o  1900, in  24’40”1; 
8. S im eone, A u r e l i a  B .  22, in  24’57” ; 9. 
Z affe rri, A l f a  R o m e o  1900, in  25’46”2; 10. 
Z w eife l, A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  26’30” 1; 11. 
Jo ssip o v ich , A l f a  R o m e o  T .  I . ,  in  26’56’1;
12. L o ca te lli, A l f a  R o m e o  T .  !.. in  27’3” ;
13. F inz i, A u r e l i a  B .  20, in  27’14’T; 14. 
A llaze ta , F e r r a r i  2000, in  30’30”4; 15. L eto  
di P rio lo , F i a t  8 V, in  49’10’1.

C a t e g o r i a  S p o r t  C o m m e r c i a l e  
C l a s s e  f i n o  a  2000 cmc.

1. S im o n tacch i, A l f a  R o m e o  1900, in  
24’55”4. a lla  m ed ia  di K m . 59,446: 2. L u- 
b ich , P o r s c h e  1500. in 25’9”3; 3. S ca le tta , 
A l f a  R o m e o  T .  I . ,  in  26’34’4; 4. F o rn a sa r i, 
A l f a  R o m e o  T .  /., 26’41” ; 5. M ilani, P o r -
s c h e ,  in  27.14’2; 6. R u in i, A l f a  R o m e o  
S p r i n t ,  in  30.7’4.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  o l t r e  2000 cmc.
1. A m m endo la . A u r e l i a  2500, in  23’3”2, 

a lla  m ed ia  di K m . 64,276; 2. V alenzano , 
A u r e l i a  2500. in  23’21” ; 3. B ona, A u r e l i a  
2500. in  23’26”1; 4. M ondini, A u r e l i a  2500, 
in  23’46”2; 5. A nseim i, A u r e l i a  2500. in  
24’3” ; 6. C o n tin i, A u r e l i a  2500, in  24’29”2.

C a t e g o r i a  S p o r t  C o m m e r c i a l e  

C l a s s e  d a  2001 a  3000 cmc.
1. C o rn acch ia , F e r r a r i  3000, in  23’15” , 

a lla  m ed ia  di K m . 63,741; 2. M oroni, F e r -
r a r i  2560, in  26’34”1.

O sse rv erem o  che Tornasi, che c o rre v a  
co lla  F i a t  103, è s ta to  c o s tre tto  a r i t i -
ra rs i  c au sa  la  ro t tu ra  d e lla  po m p a  p e r  
la  c irc o la z io n e - d e ll’acqua: C o rti è s ta to  
r i ta rd a to  d a lla  r o t tu r a  de l ra d ia to re  del- 
Tolio, m en tre  L eto  di P rio lo  è s ta to  v it-
t im a  di u n  in c id e n te  s tra d a le  che g li ha  
fa tto  p e rd e re  de l tem p o  prezioso .

A lla  M endola  P o rfiri è sa lito  in  19’35” 1

(m ed ia  K m . 63,114); M o n tev erd i in  17’53”1 
(m ed ia  K m . 69,101); A lq u a ti  in  16’53”3
(m edia  K m . 73,164); B a sse tti  in  18’20”4
(m ed ia  K m . 67,369); M a rtin e n g o  in  17’9” 
(m ed ia  K m . 72,069); M usso in  1&’24
(m ed ia  K m . 75,350); « Iv an h o e  » in  15T8” 
(m ed ia  K m . 80,784); F o rn a sa r i  in  15'33” 
(m ed ia  K m . 79,485); A n se im i (m ig lio r
tem po) in  14’46”2 (m ed ia  K m . 83,664);
C o rn acch ia  in  14’51”3 (m ed ia  K m . 83,176).

In  q u esto  t r a t to  a c ro n o m e tro  sono 
em ers i v a lo r i di eccezione q u a li  « Iv a -
nhoe  », A nseim i e C o rn acch ia  che in  sa-
lita  h an n o  corso con in c re d ib ile  audacia . 
Q uesto  te rz e tto  si pu ò  b en  d e fin ire  spe-
c ia lis ta  in  to rn a n ti .

S fo r tu n a to  in  q u esto  t r a t to  il p re s t i-
gioso D e lla  B effa che h a  fa tto  la  g a ra  
con u n a  c an d e la  in se rv ib ile  e p iù  di lui 
P e tro b e lli  che è s ta to  c o s tre tto  a r i t i -
ra rs i  in  seg u ito  a lle  s c o tta tu re  r ip o r ta te  
a p ren d o  in c a u ta m e n te  il tap p o  de l r a -
d ia to re .

La IV giornata
D opo le lu n g h e  t i r a te  dei p reced en ti 

i tin e ra r i  la  q u a rta  ed  u ltim a  g io rn a ta  di 
g a ra , il 30 agosto, im p e g n a v a  p e r  soli 
poch i m in u ti i c o n c o rre n ti  lungo  la  c las-
sica  T ren to -M o n te  B ondone. P iù  p rec i-
sa m en te  il tra g u a rd o  di p a r te n z a  e ra  po-
sto in  lo ca lità  « M ontev ideo  » su lla  S ta -
ta le  45 b is e qu e llo  d i a rr iv o  a V aneze 
di B ondone. Il p e rco rso  e ra  di K m . 12,700 
ed il d is liv e llo  da  su p e ra re  di m . 1011.

Dopo d e tta  p ro v a , se g u ita  con en o rm e  
in te re s se  d ag li sp o rtiv i  t r e n tin i,  le c las-
sifiche sono r im a s te  p re sso ch é  im m u ta te , 
eccezion  f a t ta  p e r  la  C at. T. I.. C lasse 
da 1501 a 2000 cmc., n e lla  q u a le  D e lla  
F a v e ra  che e ra  in  te s ta  e Q u ad rio  che 
av ev a  de lle  buone  p ro b a b ili tà  di v itto -
ria , sono s ta ti  c o s tre t t i  ad a b b an d o n a re  
la  g a ra  p e r  g u asti m eccan ici. Il p rim o , 
in fa tt i, h a  la m e n ta to  la  r o t tu r a  di u n a  
v a lv o la  con le co n seguenze  annesse , m en -
t r e  il secondo è s ta to  p ia n ta to  in  asso 
d a lla  friz io n e .

* * *

N ella  categ. T. I. — classe fino a 750 cc. 
— B ian ch ed i h a  r ico n fe rm a to  la  su a  clas-
se e m esso in  ev id e n za  la  b o n tà  d e lla  
D y n a  P a n h a r d  co p ren d o  il p e rco rso  de lla  
to rm e n ta ta  sa lita  in  15’15” a lla  m ed ia  
di K m . 49.967.

P o rfiri è a r r iv a to  secondo con l ’o t t i -
mo tem p o  di 15’20”3.

Segue  in  G assifica  B r ic h e tti  p u re  su lla  
o ttim a  m acch in a  fran cese .

P rim o  f ra  le F i a t  500 C al B ondone  e 
5° in  finale  è r iu sc ito  il R ag. M esseda- 
glia, nuovo  a lle  corse, che h a  p e rò  d im o-
s tra to  di p o ssed ere  de lle  o ttim e  d o ti di 
p ilo ta .

A nche M oggio (A lto A dige) h a  corso 
assa i b ene  in  B ondone  g u a d a g n a n te  il 
secondo posto  f r a  le 500 C ed  il 5s in 
classifica  di c a teg o ria .

T addei h a  pe rso  u n  p o ’ te r re n o  lungo  
la s a lita  m a co m u n q u e  h a  c o n se rv a to  il 
suo 4" posto  in  finale, r im a n en d o  b a t-
tu to  solo da  m acch in e  di m ag g io r po-
ten z a  d e lla  sua.

* * *

N el G ru p p o  G. T. c lasse fino a 750 
cc. R onzoni è s ta to  il p rim o  in  14’52”4 
m e n tre  S e r to r io  è sa lito  in  15’6”3. L a  sig. 
T u m m in e lli h a  seg n a to  u n  15’46”2 che è 
un  o ttim o  tem p o . Sono g iu n ti 4° V im er- 
ca ti e 5° « F. M au rice  ». A nche in  c las-
sifica finale  i c in q u e  c o n d u tto r i sono r i -
su l ta t i  n e ll’o rd ine .

* * *

F ra  le F i a t  103 G ia n n i h a  sb a lo rd ito  
an co ra  p e r  le sue  d o ti di o ttim o  sca la -
to re  p e rco rre n d o  la  sa lita  in  13’8”4. A l-
q u a ti è g iu n to  2°; M azzi 3°; Z im m erm an n  
4°, C iffare lli 5°, S ic ilian i 6°, « V a lzo n a  » 
7° e Z a n e tti  8°.

In  classifica finale  i c o n c o rre n ti  si t ro -
v an o  in v ece  n e ll’o rd in e : G ian n i, A lq u a -
ti, Z im m erm an n , C iffare lli, M azzi, S ici-
lian i. Z a n e tti  e « V a lzo n a » .

* * *

N e lla  C.T.I., — classe  da  1101 a 1500, —  
B a sse tti è s ta to , in  q u e s ta  g a ra , b a ttu to  
sia  p u re  di soli 3 /5  da  P iz za g a lli che h a  
ra g g iu n to  il tra g u a rd o  di V aneze  in  
14’32”1. P u re  A n e lli e il fran c e se  Sa- 
voye colla  su a  a n z ian a  S i n g e r ,  h an n o  se-
g n a to  dei b u o n i tem p i. A  p ro p o sito  d i 
q u e s t’u ltim o  rico rd e rem o  che n o n  è c e r to  
s ta to  se rv ito  a d o v ere  d a lla  su a  m ac-
ch in a . * * *

N el G ru p p o  G. T. I. —  c lasse  da  751 
a 1100 cmc. — h a  v in to  M a rtin e n g o  in  
13’4” 1 a lla  m ed ia  di Km . 58,301. Secondo 
è Z ag a to , e te rz o  F u s a r  Po li. A nche  n e lla  
classifica  finale  i c o n d u tto r i app aio n o  n e l-
lo stesso  o rd in e .

* * *

N e lla  C at. T u r. In t. — classe  da  1501 
a 2000 cmc. — M usso h a  v in to  a ll’o ttim a  
m ed ia  di K m . 60,604 (12’34”4), m e n tre  
Z am p ie ro  è sa lito  in  12’57”2 g u a d ag n a n -
do il 2" posto  in  classifica. S eguono  i d ue  
p rim i, C o rn ag g ia  M edici e Schoen.

A nche  in  classifica  finale  tro v ia m o  i 
p re d e tti  c o n c o rre n ti ne llo  steso  o rd in e .

S an esi co lla  su a  o ttim a  A l f a  R o m e o  è  
sta to  il p rim o de l G. G. T. I. da o ltre  i 
1100 cmc. fino a 2000, sa len d o  in  11’48”3 
(m ed ia  64,521). Seguono  M a n to v an i in  
12’4”4, L ug lio  in  12’5”1. D e lla  B effa in  
12’7”, L eto  di P rio lo  in  12’8”3, C resp i in  
12’10’2.

In  finale  i c o n c o rre n ti si sono inv ece  
c lassifica ti n e ll’o rd in e : Sanesi, L uglio ,
M an to v an i, C resp i, B e rto ja . D e lla  Beffa,
« Iv a n o e  », Jo ssip o v ich , A llaz e tta , L oca-
te lli. F inz i, S im eone , Z affe rri, L eto  di 
P rio lo . * * *

N e lla  C at. S p o rt C o m m erc ia le  F o rn a -
sa r i è g iu n to  a V aneze  in  12’9” a lla  m e-
d ia  di K m . 62,716. Secondo è a r r iv a to  
S im o n tacch i, te rz o  L u b ich , q u a r to  Sca-
le tta , q u in ta  la  sig. M ilan i e sesto  R u in i.

F o rn a sa r i  è p rim o  p u re  in  finale; lo 
seguono  S im o n tacch i, S c a le tta , L u b ich  e 
g li a lt r i .

N el G.G.T.I. — classe o ltre  2000 cmc. — 
h a  v in to  V a len zan o  co ll’o ttim o , anzi col 
m ig lio r  tem po , di 11’35” al q u a le  c o rr i-
sponde  la  m ed ia  di K m . 65,784.

A nseim i, a ltro  p e rfe t to  sc a la to re  h a  
im p ieg a to  solo 2 /5  p iù  del v in c ito re , 
m e n tre  A m m en d o la  si è a c c o n te n ta to  di 
u n  11’54”3, p iù  che suffic iente  p e r  co n se r-
v a rg li  il p rim o  posto  di c lasse  e q u e llo  
asso lu to .

* * *

N elle  m assim e c il in d ra te  è g iu n to  a l 
t ra g u a rd o  solo C o rn acch ia  im p ieg an d o  
11’50”1.

*  *  *

Q u esta  la  c ro n aca , u n  p o ’ n u d a  e fo r-
se anche  non  sc e v ra  di d im en tican ze , m a, 
se g u ire  133 c o n d u tto r i p e r  4 g io rn i in  7 
g a re  d iv erse , non  è del tu t to  facile , ch ie -
d iam o q u in d i v en ia , p e r  e v e n tu a li  m an -
canze; agli u ltim i a u g u riam o , a lla  p ro s-
sim a  ed iz ione d e lla  a t t r a e n te  g a ra , che 
possano  e sse re  i p rim i.

EZIO DE T ISI.

C L A SSIFIC A  G EN ER A LE A SSO LU TA
1. A m m en d o la  S a lv a to re , su  A u r e l i a  

2500, in  o re  1.52’36”1; 2. A nseim i, A u r e -  
U à  2500; in  1.53’41”1.; 3. V a lenzano , A u r e -
l i o  2500, in  1 53’54” ; 4. C o rn acch ia , F e r -
r a r i  3000. in  1.55T7” ; 5. S anesi, A l f a  R o -
m e o  S p r i n t ,  in  1.57’4”1; 6. B ona, A u r e l i a  
2500 in  1.58’00”4; 7. L uglio , A l f a  R o m e o  
S p r i n t ,  1.58’3”2; 8. M an to v an i. A l f a  Ro-
m e o  T .  I . ,  in  1.58’54”4; 9. C re sc i, A l f a  Ro-
m e o  T .  I . ,  1.59’18”2; 10. B e rto ja , A l f a  Ro-
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m e o  T .  I . ,  in  2.00’27”4; 11. F o rn a sa r i , A l f a  
R o m e o  T .  I . ,  in  2.32”4; 12. D e lla  Beffa, 
A l f a  R o m e o  1900, in  2.50”2; 13. M ondini, 
A u r e l i a  2500, in  2.1’27”2; 14. C o n tin i, A u -
r e l i a  2500, in  2.1’29”3; 15. S im o n tacch i, 
A l f a  R o m e o  1900, in  2.1’32”; 16. « Iv a - 
nhoe », A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  2.1'59”4; 
17. M usso, A u r e l i a  B .  21, in  2.4’45”3; 18. 
S c a le tta , A l f a  R o m e o  T .  I . ,  2.6’32”4; 19. 
L u b ich , P o r s c h e  1500, 2.6’58”1; 20. M arti-  
nengo . F i a t  Z a g a t o ,  in  2.8’23”2.

C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  f i n o  a  750 cmc.
1. B ian ch ed i, D y n a  P a n h a r d ,  in  2.34’49”1;

2. P o rfiri, D y n a  P a n h a r d ,  2.36’28” ; 3. B rì- 
c h e tti, D y n a  P a n h a r d ,  2.38’26”4; 4. T addei 
F i a t  500 C in  2.47’40”4; 5. M essedaglia , 
F i a t  500 C, in  2.50’19” ; 6. B erlu cch i, F i a t  
500 C, in  2.55’8”4; 7. C oncari, F i a t  500 C, 
in  2 56’19”1; 8. « A lto  A dige », F i a t  500 C., 
in  2.57’17” ; 9. M iari F u lc is , F i a t  500 C, in  
3.3’12”2; 10. G u a rn ie r i ,  F i a t  500 C, in  
3.4’41”2; 11. P ra n d in a , F i a t  500 C, in  3.6’4” 1.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  
C l a s s e  f i n o  a  750 cmc.

1. R onzoni, F i a t  Z a g a t o ,  in  2.20’54”3; 2. 
S e r to r io , D y n a  P a n h a r d ,  in  2.29’5” ; 3. 
T u m m in e lli, F i a t  Z a g a t o ,  in  2.42’1”4; 4. 
V im erca ti, R e n a u l t , in  2 48’31”2; 5. « F . 
M a u ric e  », R e n a u l t ,  in  2.58’3” .

C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  751 a  1100 cmc.
1. G ian n i, F i a t  103, in  2.10’31” ; 2. A l- 

q u a ti ,  F i a t  103, 2.10’45”4; 3. Z im m erm an n , 
F i a t  103, in  2.13’21”4; 4. C iffa re lli , F i a t  
103 in  2.13’41”3; 5. M azzi, F i a t  103, in  
2.13’43”2; 6. S ic ilian i, F i a t  103, in  2.13’51”3; 
7. Z an e tti, F i a t  103, in  2.14’5”2; 8. « V ai- 
zo n a  », F i a t  103, in  2.17’40”3.

C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  1101 a  1500 cmc»
1. B asse tti , F i a t  1400, in  2.22’25”4; 2. 

A n e lli, F i a t  1400, 2.25’47”4; 3. P izzag a lli, 
P e u g e o t ,  2.26’30”4; 4. Savoye, S i n g e r ,  in  
2.29’9”3; 5. C orti, V o l k s w a g e n ,  in  2.42”28.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  751 a  1100 cmc.
1. M a rtin en g o , F i a t  Z a g a t o , in  2.8’23”2; 

2. Z agato , F i a t  Z a g a t o ,  2.9’8” ; 3. F u s a r  
Po li, F i a t  103, 2.21’32” 1; 4. Coccon-
celli, F i a t  B e r t o n e ,  2.27’4” ;; 5. G iam b er- 
tone, F i a t  103, in  2.30’33” .

C a t e g o r i a  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  
C l a s s e  d a  1501 a  2000 cmc.

1. M usso, A u r e l i a  B .  21, 2.4’45’r3; 2. 
Z am p iero , A u r e l i a  B .  21, in  2.11’59”4; 3. 
C o rn ag g ia  M edici, A l f a  R o m e o  1900, in  
2.12’26”2; 4. Schoen, A l f a  R o m e o  1900, 
in  2.22’30”3.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  

C l a s s e  d a  1101 a  2000 cmc.
1. S anesi, A l f a  R o m e o  S p r i n t  in  1.57’4”1;

2 . L uglio , A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  1.58’3”2;
3. M an to v an i, A l f a  R o m e o  T .  I . ,  1.58’54”4;
4. C resp i, A l f a  R o m e o  T .  I . ,  in  1.59’18”2;
5. B e rto ja , A l f a  R o m e o  T .  I . ,  in  2.27”4;
6. D e lla  Beffa, A l f a  R o m e o  1900, in  2.50”2;
7. « Iv a n h o e  », A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  
2.1’59”4; 8. Jo ssip o v ich , A l f a  R o m e o  T .  I . ,  
in  2.10’57”2; 9. A llaz e tta , F e r r a r i  2000, in  
2.11’21”1; 10. L o ca te lli, A l f a  R o m e o  T .  I . ,  
in  2.11’55” ; 11. F in z i, A u r e l i a  B .  20, in  
2.12’17”4; 12. S im eone , A u r e l i a  B .  22, in  
2.12’56”3; 13. Z affe rri, A l f a  R o m e o  1900, 
in  2.23’36”2; 14. L eto  di P rio lo , F i a t  8 V„ 
in  2.25’29”1.

C a t e g o r i a  S p o r t  C o m m e r c i a l e  
C l a s s e  f i n o  a  2000 cmc.

1. F o rn a sa r i ,  A l f a  R o m e o  T. I . ,  2.32”4; 
2. S im o n tacch i, A l f a  R o m e o  1900, 2.1’32” ; 
:3. S c a le tta , A l f a  R o m e o  T .  I. , in  2.6’32”4;

4. L u b ich , P o r s c h e ,  in  2.6’58”1; 5. R u in i, 
A l f a  R o m e o  S p r i n t ,  in  2.22’23”1; 6. M i-
lan i, P o r s c h e ,  in  2.40’47”4.

G r u p p o  G r a n  T u r i s m o  I n t e r n a z i o n a l e  
C l a s s e  o l t r e  2000 cmc.

1. A m m endo la , A u r e l i a  2500, in  1.52’36”1. 
2 A nseim i, A u r e l i a  2500, in  1.53’41”1; 3.

D om in io  d e ile  G ordini
L e Gordini h an n o  f in a lm en te  t r o -

v a to  la  lo ro  g io rn a ta  tr io n fa le !  S u l 
c irc u ito  d i C a d o u rs  esse h a n n o  sc a te -
n a to  u n a  g ra n d e  offensiva e, n o n o -
s ta n te  un o  sc h ie ram en to  p iù  che a p -
p rezzab ile  di Ferrari, Osca, Cooper- 
Bristol, H.W.M. e Maserati, h an n o  im -
posto  la  loro ag ile  po tenza .

M aurice  T rin tig n a n t, H a rry  S hell e 
J e a n  B e h ra  sono  s ta ti  i m agnifici a r -
tefici d i q u e s t’im p re sa  e co n tro  la  lo -
ro  su p e rio re  a u d a c ia  si sono in f ra n te  
le  v e lle ità  dei v a r i  R osier, B ayo l e 
W h a rto n  ch e  p u re  h an n o  lo tta to  a i 
m assim o  d e l lo ro  im pegno.

L e  b a t te r ie  e lim in a to r ie  se non  h a n -
no av u to  s p u n ti  agon istic i d i p a r tic o -
la re  in te re sse , h an n o  invece  r ise rv a to  
d elle  so rp re se  che n o n  e ra n o  n e l le  
p rev ision i. I n fa t t i  il b a ro n e  D e G ra f-  
fe n ried , che con la  sua  Maserati go-
d ev a  i fa v o r i del. p ronostico , è s ta to  
to lto  d i g ara , q u an d o  e ra  a l com ando  
d ella  sua  b a tte r ia , p e r la  ro ttu ra  del 
p o n te  p o ste rio re . A nche la  O sca di 
B ay o l a  cau sa  d i u n a  a v a r ia  a l l ’a lb ero  
d i tra sm iss io n e  è s ta ta  c o s tre tta  a l r i -
t i ro  q u an d o  le sue  « ch an ce  » d i v i t -
to r ia  e ra n o  in ta tte .

A l seg n a le  d i p a rte n za , n e lla  co rsa  
d ella  finale, T r in tig n a n t e S hell p re n -

F a v o r ita  d a  u n  tem p o  m agn ifico , la  
co rsa  in  s a lita  d e lla  F au c ille , o rg an iz -
z a ta  d a l l’A .C. d i H a u t- J u ra ,  h a  r ip o r -
ta to  u n  c lam oroso  successo. P iù  d i 50 
m ila  sp e tta to r i  h an n o  in fa t t i  ass is tito  
a lla  p ro v a  en tu s ia sm an d o s i a lle  es ib i-
zion i d i au d ac ia  e d i r a r a  a b i l i tà  dei 
p ilo ti, ed  an c h e  i co n c o rre n ti che h a n -
no  p reso  la  p a r te n z a  h an n o  ra g g iu n to  
la  r ile v a n te  c ifra  d i 1 0 0 .

I l  vecch io  re c o rd  d e lla  sa lita  r e a -
lizza to  da L epo rie  su  B u g a t t i ,  sin  dal 
lo n ta n o  1925, e ra  d i 8’51” . L e  ra m p e  
d e lla  m ed esim a  sa lita  p o s te  a  c o n fro n -
to  coi m o d e rn i e p o te n tiss im i m o to ri e 
con m a cc h in e  d i g ra n d e  a g ilità  e m a -
n eggevo lezza  si sono a rre se , così com e 
si è d o v u to  a r re n d e re  il  re c o rd  di L e -
p o rie  che d a  t ro p p i an n i resis tev a .

Lo svizzero  D aew y ler l ’h a  in fa tti  
p o lv e rizza to  con la  su a  m o sto d o n tica  
Alfa Romeo 4500, a 6'46”31/100 e r a g -
g iu n g en d o  la  m e d ia  di K m /h  97.

E cco le classifiche:
Sport internazionale -  Classe fino 

a 750 cmc.: 1. G ro u sse t (Panhard DB) 
8’36” 60.

V alenzano , A u r e l i a  2500, in  1.53’54” ; 4. 
B ona, A u r e l i a  2500, 1 .58W 4; 5. M ondini, 
A u r e l i a  2500, 2T 2 7 ”2; 6. C o n tin i, A u re - 
Ita 2500, in  2.1’29”3.

C a t e g o r i a  S p o r t  C o m m e r c i a l e  

C l a s s e  d a  2001 a 3000 cmc.
1. C o rn acch ia , F e r r a r i  3000, i n  1.55’17” .

a l C ircu ito  d i C adou rs
d ev an o  su b ito  il com ando  de l ro m -
b a n te  ca ro se llo  con az io ne  so s te n u ta  e 
veloce. B e h ra  si te n ev a  su lla  ru o ta  d i 
R o sie r c o n tro llan d o  m e ra v ig lio sam e n -
te  la  s ituaz ione . P u r tro p p o  p e r  il r itm o  
in d ia v o la to  che  av ev a  p reso  la  co n te -
sa e p e r  co lp a  di u n a  c a ttiv a  c a rb u ra -
zione la  Ferrari d i R o sie r p e rd e v a  
g ra d a ta m e n te  te rre n o , sino  ad  av e re  
c irc a  u n  m in u to  d i d istacco  d a i p rim i. 
D a a llo ra  l ’esito  f in a le  d e lla  g a ra  non  
ebbe p iù  dubb i! A nzi i due le ad e rs  r a l-
le n ta ro n o  le g g e rm en te  e ciò p e rm ise  
a J e a n  B eh ra  di r ig u a d a g n a re  ciò che 
av ev a  p erso  n e lla  p r im a  p a r te  d e lla  
corsa.

L ’u ltim o  g iro  si svo lse  con le tre  
Gordini m e d ia tis s im e  e M aurice T rin  
tig n a n t, r isp e t ta n d o  le consegne a i 
sq u a d ra , tag liò  p e r  p rim o  il tra g u a rd o .

Ecco la  c lassifica  f in a le :
1. M au rice  T r in tig n a n t (Gordini) che 

com pie i 121 K m . del perco rso , in  1.0’ 
52”, m e d ia  K m /h . 118,700; 2. H a r ry  
S hell (Gordini) in 1.0’56” ; 3. J e a n  B eh -
ra  (Gordini) in  1.0'57” ; 4. L ouis R osier 
(Ferrari) in  1.1’45” ; 5. D e T o rn aco  
(Ferrari) in  1.2’29” ; 6 . K en  W h a rto n  
(Cooper-Bristol) in  1.2’59” .

G iro  p iù  veloce: T r in tig n a n t (Gordi-
ni) in l ’56” m ed ia  K m /h . 124,100.

Classe da 750 a 1500 cmc.: 1. F h e r  
(Fiat) 8T 0”68; 2. F o n ta in e  (Porsche) 
8’25’'39; 3. D a llig an d  (Staal) 8’38” 90; 
4. B en M ussa (Dyna Panhard) 8’42”99; 
£  F e lm an n  (Fiat) 8’55”07; 6 . B o rn an d  
(Porsche) 9 T ”45; 7. N io g re t (Dyna- 
Panhard) 9’12”48.

Classe dà 1500 e 2000 cmc.: 1. B a r-  
b ie r  (Peugeot) 8’1”71; 2. N ark o w sk y  
(B.M.W.) 8’9’ 66; 3. P ig n a rd  (B.M.W.) 
8’21”25;; 4. R ossi (B.M.W.) 8’26”05; 5. 
T occhio  (Ferrari) 8’39”35; 6 . B a liv e r  
(Citroen) 8’5 P ’93.

Classe oltre 2000 cmc.: 1. D ae tw y ler 
(Alfa Romeo 4 1. 500) 6’46”31; 2. F le u -  
ry  (Jaguar) 7’38”24; 3. J e a n n y  (Alfa 
Romeo) 7’39”11; 4. J o n n e re t  (Jaguar) 
7’56”36; 5. D esco llonges (Jaguar) 8’4 ” 
81; 6 . L uchon  (Aston-Martin) 8’9”21; 
7. M oret (Cisitalia) 8:26”50.

Turismo modificato - Classe da 1500 
a 2000 cmc.: 1. B e rta n i (Alfa Romeo) 
8’10”84; 2. N o b e rra z  (Alfa Romeeo) 
8'14”82; 3. D ed iève  (Peugeot) 9:2”93; 
4. S ib ille  (Citroeen) 9’17”25; 5. B a lloz  
(Renault Fregate) 9’34”85; 6 . P ic a rd  
(Citroen) 9’48” 54. *

D a e tw y le r  su  A lfa  R o m eo , p o lv e r iz z a  il  v e c c h io  
re co r d  d i L ep o r ie , n e lla  c o r sa  d e lla  F a u c ille


